
Deliberazione amministrativa n. 9 del
27/07/2010.
Integrazione alla deliberazione 28 luglio
2009, n. 128: “Linee guida per la pro-
grammazione della rete scolastica del si-
stema educativo marchigiano per gli anni
scolastici 2010/2011 - 2011/2012. De-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 -
Articolo 138”.

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
Visto il d.p.r. 31 marzo 1998, n. 112, articoli 138 e 139,
che definisce compiti e funzioni attribuiti alle Regioni e
agli Enti locali in materia di istruzione scolastica;
Visto il d.p.r. 20 marzo 2009 n. 81, avente ad oggetto:
“Norme per la riorganizzazione della rete scolastica ed
il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane del-
la scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del d.l.
25/06/2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133”;
Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3:
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costi-
tuzione”;
Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53: “Delega al Gover-
no per la definizione delle norme generali sull’istruzio-
ne e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di
istruzione e formazione professionale” e i successivi
decreti di attuazione;
Richiamato il d.l. 25 giugno 2008, n. 112: “Disposizio-
ni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazio-
ne, la competitività, la stabilizzazione della finanza
pubblica e la perequazione tributaria” convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133, in parti-
colare l’articolo 64, in cui sono evidenziate le principali
innovazioni che verranno introdotte nel sistema
dell’istruzione a partire dall’anno scolastico 2009/2010,
previa approvazione dei relativi regolamenti;
Visto il documento piano programmatico predisposto
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 64, comma 3, della legge
133/2008;
Visto il d.p.r. 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento re-
cante norme per il dimensionamento ottimale delle isti-
tuzioni scolastiche statali e organici funzionali di istitu-
to”;
Vista la legge 2 aprile 2007, n. 40: “Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto legge 31 gennaio
2007, n. 7, recante misure urgenti per la tutela dei con-
sumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo
di attività economiche e la nascita di nuove imprese”;
Considerato in particolare l’articolo 13 della legge
40/2007, riguardante le “Disposizioni urgenti in materia
di istruzione tecnico - professionale e di valorizzazione
dell’autonomia scolastica” che prevede l’emanazione di
uno o più regolamenti del Ministero dell’istruzione
dell’università e della ricerca per il riordino degli istituti
professionali e gli istituti tecnici con la riduzione degli
indirizzi di studio e l’ammodernamento in termini di
contenuti curriculari;

Visto il d.p.r. 15 marzo 2010, n. 87: “Regolamento re-
cante norme concernenti il riordino degli istituti profes-
sionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;
Visto il d.p.r. 15 marzo 2010, n. 88: “Regolamento re-
cante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici
ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133”;
Visto il d.p.r. 15 marzo 2010, n. 89: “Regolamento re-
cante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzati-
vo e didattico dei licei ai sensi dell’articolo 64, comma
4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;
Vista la deliberazione n. 128 del 28 luglio 2009 con la
quale l’Assemblea legislativa regionale delle Marche ha
stabilito le “Linee guida per la programmazione della
rete scolastica del sistema educativo marchigiano per
gli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012”;
Preso atto che la confluenza “tabellare” degli indirizzi
di studio prevista dai regolamenti ministeriali è stata ef-
fettuata dal Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e i nuovi indirizzi di studio sono operativi
dall’anno scolastico 2010-2011;
Rilevato che la trasformazione avvenuta nel sistema
dell’Istruzione secondaria di secondo grado marchigia-
no ha prodotto, in alcuni casi, frammentazione, disper-
sione e/o duplicazione dell’offerta formativa nei territo-
ri;
Considerata la necessità di piccoli assestamenti;
Considerato di dover integrare i criteri per variare
l’offerta formativa del sistema scolastico regionale;
Visto il d.lgs. 15 aprile 2005, n. 76 “Definizione delle
norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla
formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lett. c), della
legge 28 marzo 2003, n. 53”;
Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296: “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato” (legge finanziaria 2007), che prevede
l’innalzamento a dieci anni dell’obbligo di istruzione;
Visto il regolamento del Ministero pubblica istruzione
del 22 agosto 2007, n. 139 che reca: “Norme in materia
di adempimento dell’obbligo di istruzione”;
Visto il d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali
e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione,
a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”,
che, al capo III prevede i percorsi di istruzione e forma-
zione professionale di cui la Regione, nell’esercizio
della competenza esclusiva in materia, nel rispetto dei
livelli essenziali stabiliti dallo Stato, deve garantire il
funzionamento, anche in relazione all’assolvimento del
diritto-dovere all’istruzione e alla formazione dall’anno
scolastico 2010-2011;
Visto l’accordo in Conferenza Stato-Regioni e Province
Autonome di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010 con-
cernente: “Primo anno di attuazione 2010-2011 dei per-
corsi di istruzione e formazione professionale a norma
dell’art. 2 del d.lgs 17 ottobre 2005 n. 226” con il quale
si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo
ordinamento di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2
dell’articolo 27 del d.lgs. 226/2005;

16742

ANNO XLI • N. 72 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE 12 AGOSTO 2010



Vista la delibera della Giunta regionale n. 1214 del 27
luglio 2009 che ridefinisce i bacini territoriali dei Centri
per l’impiego, l’orientamento e la formazione di Ascoli
Piceno e di Fermo;
Considerata la legge 3 agosto 2009, n. 117 recante:
“Distacco dei Comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafel-
tria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamel-
lo dalla Regione Marche e loro aggregazione alla Re-
gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di
Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma, del-
la Costituzione”, che modifica il bacino territoriale del
Centro per l’impiego, l’orientamento e la formazione di
Pesaro;
Ritenuto, pertanto, opportuno per le motivazioni sopra
esposte integrare i criteri stabiliti dalla deliberazione n.
128/2009 sopra richiamata;
Vista la proposta della Giunta regionale;
Visto il parere favorevole di cui all’articolo 16, comma
1, lettera d), della l.r. 15 ottobre 2001, n. 20 in ordine
alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità del
Dirigente del servizio istruzione, formazione e lavoro,
nonché l’attestazione dello stesso che dalla deliberazio-
ne non deriva né può comunque derivare un impegno di
spesa a carico della Regione, resi nella proposta della
Giunta regionale;
Preso atto che la predetta proposta è stata preventiva-
mente esaminata, ai sensi del comma 1 dell’articolo 22
dello Statuto regionale, dalla Commissione assembleare
permanente competente in materia;
Dato atto che è decorso il termine ridotto dal Presidente
dell’Assemblea legislativa ai sensi dell’articolo 12,
comma 3, della l.r. 10 aprile 2007, n. 4;
Visto il comma 4 dell’articolo 12 della citata l.r.
4/2007;
Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

DELIBERA

1) di prendere atto delle modifiche degli ambiti funzio-
nali all’offerta formativa in esecuzione della delibera
della Giunta regionale n. 1214 del 27 luglio 2009 e del-
la legge 3 agosto 2009, n. 117, come da allegato A che
forma parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;
2) di integrare l’allegato della deliberazione del 28 lu-
glio 2009, n. 128 inserendo alla fine dell’ultima riga
della lettera a) del punto 2) le parole: “e delibera della
Giunta regionale n. 1214 del 27 luglio 2009, nonché
legge 3 agosto 2009, n. 117”;
3) di stabilire che le Province nella programmazione
della rete scolastica per l’anno 2011-2012, fermi restan-
do i criteri previsti al punto 2.2) dell’allegato alla deli-
berazione del 28 luglio 2009 n. 128, possano istituire
nuovi indirizzi di studio secondo quanto disposto
nell’allegato B alla presente deliberazione;
4) di stabilire che le Province predispongano il piano
dell’offerta formativa di leFp quale allegato al piano
provinciale, in riferimento ai percorsi triennali di istru-
zione e formazione professionale, nell’ambito delle 21
figure tecniche professionali di cui agli accordi tra il
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
il Ministero della salute e delle politiche sociali, le Re-
gioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, evi-

denziando in particolare i percorsi triennali da attivare
all’Interno di ciascuna Istituzione scolastica di istruzio-
ne professionale.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama
l’esito: l’“Assemblea legislativa regionale approva”
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